
ARPAT - AREA VASTA CENTRO - Dipartimento di Pistoia

Via Baroni, 18 - 51100 - Pistoia

N. Prot: Vedi segnatura informatica cl.: PT.01.23.22/33.1 del 20/02/2019 a mezzo: PEC

a Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Bonifiche, autorizzazioni rifiuti ed energetiche
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

a Regione Toscana
Direzione Difesa del suolo e protezione civile
Settore genio civile Valdarno centrale e tutela dell'acqua 
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

a Comune di Serravalle Pistoiese
servizio Ambiente e Sport
PEC: amministrazione@pec.comune.serravalle-pistoiese.pt.it

a Comune di Pistoia
servizio Ambiente e Sport
PEC: comune.pistoia@postacert.toscana.it

a Azienda USL ToscanaCentro
Area Igiene pubblica e della nutrizione
U.F. di Pistoia
PEC: prevenzione  .uslcentro@postacert.toscana.it  

Oggetto: indagine inquinamento da cloruro di vinile nelle falde della zona di Via del Redolone nel 
comune di Serravalle Pistoiese -  Risultati analitici.

I risultati delle analisi dei primi campionamenti dei pozzi nella zona di via del Redolone, svolti nel mese
di  dicembre  e  già  trasmessi  con  la  nostra  nota  dell’  21/01//2019  sono  stati  oggetto  di  una  prima
valutazione che vi forniamo in allegato uno. I risultati, che per comodità riassumiamo nella seguente
tabella 1 evidenziavano la necessità di allargare l’area di indagine. 
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Tabella 1 prima campagna di analisi

ID
Pozzo

Profondità
m

Tipo Pozzo
Pozzo

Profondita1

Rapporto

di Prova
Data prel.

CVM 
µg/L

1,2-DCE
µg/L

PCE
µg/L

TCE
µg/L

Pozzo
B n.d. Artesiano

Pozzo B   -
n.d. 2019-168 10/12/18 10 6 <0,1 0,4

Pozzo
C 25 Artesiano

Pozzo C
25 m 2019-169 10/12/18 <0,05 <2 <0,1 <0,1

Pozzo
D 32 Artesiano

Pozzo D 
32 m 2019-170 10/12/18 476 367 <0,1 <0,1

Pozzo
1 85 Artesiano

Pozzo 1 
85 m 2019-173 11/12/18 110 34 <0,1 <0,1

Pozzo
3 30 Artesiano

Pozzo 3 
30 m 2019-174 11/12/18 33 5 <0,1 <0,1

Pozzo
4 30 Artesiano

Pozzo 4 
30 m 2019-172 11/12/18 <0,05 <2 <0,1 <0,1

Pozzo
A 20 Artesiano

Pozzo A 
20 m 2019-171 11/12/18 <0,05 <2 <0,1 <0,1

1 dichiarata dal proprietario

Nelle scorse settimane abbiamo campionato, in collaborazione con i tecnici della Asl, 10 ulteriori pozzi
ed abbiamo ripetuto le analisi in due pozzi della prima campagna. Vi trasmettiamo i risultati che sono
sintetizzati per quanto riguarda i composti clorurati nella tabella sottostante. Si segnala che il pozzo I è
collocato  nel  territorio  del  comune  di  Pistoia  che  è  quindi  inserito  tra  i  destinatari  di  questa
comunicazione

In allegato 3 riportiamo la tabella completa anche dei dati anagrafici dei pozzi in formato xls e i rapporti
di prova con i risultati dell’insieme completo dei parametri sottoposti ad analisi. Le coordinate dei pozzi
riportate nel file allegato sono state ricavate dalla localizzazione cartografica dei pozzi determinata in
campo.

Tabella 2 risultati II campagna

ID
Pozzo

Profondità
m

Tipo
Pozzo

Pozzo
Profondità1

Rapporto

di Prova Data
CVM 
µg/L

1,2-DCE
µg/L

PCE
µg/L

TCE
µg/L

Pozzo
B n.d. Atrtesiano

Pozzo B 
 n.d. 2019-662 30/01/19 0,3 9 0,1 0,7

Pozzo
D 32 Atrtesiano

Pozzo D 
 32 m 2019-667 04/02/19 730 528 0,1 <0,1

Pozzo
E 24 Atrtesiano

Pozzo E   
 24 m 2019-657 29/01/19 23 <2 0,3 <0,1

Pozzo
F 10 ad Anelli

Pozzo F 
 10 m 2019-658 29/01/19 <0,05 <2 <0,1 <0,1

Pozzo
G n.d. ad Anelli

Pozzo G 
 n.d. 2019-659 29/01/19 <0,05 <2 1,1 <0,1

Pozzo
H 25 Atrtesiano

Pozzo H 
 25 m 2019-660 29/01/19 1,8 <2 0,1 <0,1

Pagina 2 di 4

tel. 055.32061 - PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - urp@arpat.toscana.it

mailto:urp@arpat.toscana.it
http://www.arpat.toscana.it/
mailto:arpat.protocollo@postacert.toscana.it


Tabella 2 risultati II campagna

ID
Pozzo

Profondità
m

Tipo
Pozzo

Pozzo
Profondità1

Rapporto

di Prova Data
CVM 
µg/L

1,2-DCE
µg/L

PCE
µg/L

TCE
µg/L

Pozzo
I 32 Atrtesiano

Pozzo I 
 32 m 2019-661 29/01/19 20 <2 0,1 <0,1

Pozzo
L 21 Atrtesiano

Pozzo L 
 21 m 2019-663 30/01/19 <0,05 <2 <0,1 <0,1

Pozzo
M 6 ad Anelli

Pozzo M 
 6 m 2019-664 30/01/19 <0,05 <2 <0,1 <0,1

Pozzo
N 20 Atrtesiano

Pozzo N 
 20 m 2019-665 30/01/19 <0,05 <2 <0,1 <0,1

Pozzo
P 30 Atrtesiano

Pozzo P  
 30 m 2019-666 04/02/19 0,2 <2 <0,1 <0,1

Pozzo
Q 6 ad Anelli

Pozzo Q  
 6 m 2019-668 04/02/19 0,3 <2 <0,1 <0,1

1 dichiarata dal proprietario

Un aggiornamento della valutazione dei dati sulla base dei risultati  di questa campagna è ancora in
elaborazione, Sarà nostra cura trasmetterlo non appena disponibile.

La prima valutazione mette in evidenza un probabile collegamento tra le due falde a -20 m e -80 m
prodotto, con tutta probabilità, da uno dei pozzi della zona, ARPAT si rende disponibile a collaborare alle
prove  di  interferenza  dei  pozzi  che  il  settore  genio  civile  della  Regione  Toscana  o  il  Comune  di
Serravalle Pistoiese vorranno disporre per individuare il pozzo che determina questo collegamento.

Si coglie l’occasione per chiedere al Comune di Serralle P.se di trasmetterci i risultati dei campionamenti
svolti per conto del Comune.

Responsabile del Dipartimento di Pistoia

Andrea Poggi1

Elenco allegati:

1. valutazione geologica

2. Cartografia

3. tabella dati pozzi e clorurati

4. Rapporto di prova n 2019-168

5. Rapporto di prova n 2019-169

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato
predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005.
Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo
del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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6. Rapporto di prova n 2019-170

7. Rapporto di prova n 2019-173

8. Rapporto di prova n 2019-174

9. Rapporto di prova n 2019-172

10.Rapporto di prova n 2019-171

11. Rapporto di prova n 2019-662

12.Rapporto di prova n 2019-667

13.Rapporto di prova n 2019-657

14.Rapporto di prova n 2019-658

15.Rapporto di prova n 2019-659

16.Rapporto di prova n 2019-660

17.Rapporto di prova n 2019-661

18.Rapporto di prova n 2019-663

19.Rapporto di prova n 2019-664

20.Rapporto di prova n 2019-665

21.Rapporto di prova n 2019-666

22.Rapporto di prova n 2019-668
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Mod SG.99.065 - Rev.0 del 03.07.2015 (IO SG.99.025)

Contributo tecnico 

Classificazione: (PT.01.23.22/33)

Al Dipartimento di Pistoia

att.ne Dr. Andrea Poggi

Oggetto:  Indagine pozzi via del Redolone

Premessa
Il presente contributo tecnico deriva dalla richiesta del Dipartimento di Pistoia. 
Il monitoraggio delle acque sotterranee del MAT-P281 Pozzo 1 Redolone ha evidenziato, infatti,
frequenti  superamenti  delle  concentrazioni  di  soglia  di  contaminazione  per  quanto  riguarda  il
Cloruro di vinile e di 1-2 Dicloroetilene.  Sono state così  condotte nel mese di dicembre 2019
indagini su pozzi posti nelle vicinanze del MAT-P281 per verificare la presenza di cloruro di vinile e
di 1-2 dicloroetilene. I pozzi individuati sono stati caratterizzati in termini di profondità ed è stato
notato che un pozzo, in particolare il D, sebbene di profondità inferiore al pozzo MAT-P281, ha
denunciato valori anche lui alti di cloruro di vinile e di 1-2 dicloroetilene. Da  una  relazione  fornita
dal gestore Publiacqua è risultato che il Pozzo  1 Redolone ha una profondità di 80 metri ben
superiore al Pozzo D profondo soli 20 m. Gli orizzonti acquiferi del Pozzo 1 che si sviluppano in
conglomerati sarebbero stati separati, tramite cementazione dagli orizzonti sabbioso ghiaiosi più
superficiali del Pozzo D come del vicino Pozzo 3, anche lui contaminato in CV-

Considerazioni di natura idrogeologica
Nella figura 1 è schematicamente rappresentata la situazione geologica, l’area è ai margini del
bacino fluviolacustre di Pistoia prossima a rilievi collinari dove affiorano terreni della formazione di
Sillano  (SIL)  ed  alcuni  terrazzi  antichi  di  età  Villafranchiana  (VILh).  Una  piezometria
rappresentativa, anche se datata e riferita al 1998,  riporta un flusso generalmente orientato ovest-
est, in direzione apparentemente contraria al gradiente osservato di concentrazione (D > A). 

100 0 100 200 m

CV cloruro di vinile

< LQ

 0 - 10 

 10 - 110 

 110 - 476 

Legenda

Figura  1:  carta  geologica  con  isopieze  e
concentrazioni max di CV 
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La sezione geologica riportata in figura 2 con lo schema di completamento pozzi derivato dalla
relazione di Publiacqua pone con evidenza un primo problema. Come indicato in premessa, infatti,
il pozzo 1 sembra captare un orizzonte ben separato dall’orizzonte più superficiale che collega
pozzo D e pozzo 3.

Per giustificare la presenza di contaminazione in ambedue gli orizzonti si deve pertanto
ammettere una mancata separazione dei due circuiti, forse nel pozzo 1 MAT-P281 stesso, dove
la cementazione si potrebbe essere degradata, od altrimenti in un vicino pozzo “miscelante” al
momento sconosciuto.

La sezione geologica unita al contesto geomorfologico che vede il pozzo D sul prolungamento di
un  alto  morfologico  ed  il  pozzo  A  al  centro  dell’incisione  suggerisce,  inoltre,  una  possibile
pendenza della base dell’acquifero, contraria alla direzione generale di deflusso, ma concorde al
gradiente.

Sebbene il CV abbia una densità pari se non di poco inferiore all’acqua (0,911), DCE (1,21) oltre a
TCE (1,46) e PCE (1,62) hanno densità superiori e possono prodursi in fasi separate. E’ noto che i
DNAPL (Dense Non Acqueous Phase Liquid)  per  via della maggiore densità  possono seguire
direzioni più influenzate dalla morfologia del substrato che  dal gradiente idraulico1.

Figura 2: sezione geologica W - E

Figura  3:  schema  tratti
filtranti pozzi 1 e 3

 

1 DENSE NONAQUEOUS PHASE LIQUIDS S. G. Huling  and J. W. Weaver 1991 – EPA Ground Water
Issue

Pagina 2 di 5



Mod SG.99.065 - Rev.0 del 03.07.2015 (IO SG.99.025)

Figura  4:  Schema  dell'influenza  del  gradiente
stratigrafico in EPA (1991)

Nell’ambito  del  processo  di  degradazione  degli  organoalogenati  per  declorinazione  riduttiva,
partendo da sostanze di origine quali PCE e/o TCE, il CV compare dopo il DCE. 

Si può ipotizzare che il  rapporto CV/DCE possa  incrementarsi con l’evoluzione della
degradazione.  Con  riferimento  al  diagramma  di  figura  5,  il  pozzo  D che  ha  la  maggiore
concentrazioni appare così come il più primitivo mentre i successivi pozzo 1 e pozzo 3, oltre alla
diminuzione  delle  concentrazioni  per  effetto  della  progressiva  diluizione,  sembrerebbero
caratterizzati da una degradazione più avanzata.
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Figura 5: diagramma evolutivo declorinazione
Figura  6:  Declorinazione
riduttiva

L’esistenza di una reazione di declorinazione con incremento del rapporto CV/DCE sembra ben
evidente anche nella serie storica della stesso pozzo 1 (MAT-P281) .
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Figura 7: trend CV/DCE al pozzo 1 MAT-P281
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Attraverso la facies geochimica è stato possibile infine verificare affinità e parentela geochimica
delle acque campionate. Si tratta nel complesso di acque non dissimili e di origine comune del tipo
bicarbonato calciche. Il solo pozzo A è leggermente più alto in sodio.

Figura 8: Diagramma di Piper delle facies idrochimiche

Considerazioni conclusive

In  conclusione  la  disamina  e  interpretazione  dei  dati  raccolti  sotto  il  profilo  idrogeologico  e
geochimico sembra identificare il pozzo D come più prossimo ad una ipotetica area sorgente di CV
o, più probabilmente in passato di TCE / PCE ormai degradati.

Il pennacchio potrebbe aver seguito, sopratutto con DCE (in passato forse ance con TCE/PCE)
più pesante dell'acqua una direzione contraria al flusso secondo la pendenza ricostruita della base
dell’orizzonte acquifero.

Cloruro di vinile e dicloroetilene mostrano un evoluzione dei rapporti compatibili con un processo
di declorinazione avvenuto nel tempo, come evidenziato dalla stazione MAT-P281, oltre che nello
spazio lungo la direzione est – ovest del pennacchio.

Per giustificare la contaminazione in pozzo 1 si deve ipotizzare una via di miscela mento tra le due
falde (nello stesso pozzo 1) od in un vicino pozzo miscelante (da rintracciare). A tal proposito è
possibile verificare l'attuale tenuta della cementazione co una semplice prova di pompaggio nel
pozzo 1 e verifica delle interferenze in pozzo 3.

Data 20/02/2019

Firma  Stefano Menichetti 
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Discarica del Cassero

Planimetria pozzi campionati
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